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I discorsi di Alleata, Amendola, Pajetta, Macaluso, Natta, Terracini, 
Napolitano e Galluzzi — L'adesione del PSI, del PSIUP e di altri movi
menti democratici — Nuovi significativi successi nella campagna della 

sottoscrizione — La commemorazione alle Frattocchie 

EOI 

Da Milano a Genova, da Venezia a Na-
(poli, da Bolzano ad Alessandria a nume-
Irosi comuni del foggiano, a tutti i capo
luoghi dlela Sicilia: in tutte le regioni 

[d'Italia ieri è stata solennemente ricor-
[data l'opera del compagno Togliatti, il 
[suo insegnamento imperituro, l'impegno 
Idi lotta per la pace, la democrazia e il 
[socialismo che 1 comunisti ribadiscono in 
[suo nome. ;'•» *, 

Si è trattato di grandi manifestazioni 
[unitarie alle quali hanno partecipato — in 
[ciascuna località — migliaia di cittadini 
] affollando fino all'inverosimile i teatri 
e i cinema dove aveva luogo la manife-

[stazione e anche — come a Torino dove 
• hanno parlato il compagno Giancarlo 
; Pajetta, il • segretario della federazione 
iPecchioli, e il professor Franco Antoni-
; celli — le piazze e le strade adiacenti. 

Nel corso delle commemorazioni hanno 
parlato — oltre gli oratori comunisti — 
dirigenti- e rappresentanti del PSI, del 
PSIUP, delle Camere del Lavoro e in 
alcuni casi anche del PRI, dei < cristiano-
sociali >, dei «radicali» e di altri movi-

; menti democratici. Nelle manifestazioni 
'. svoltesi nei capoluoghi siciliani per esem
pio hanno preso la parola i dirigenti pro
vinciali del PSI, del PSIUP e delle Ca
mere del Lavoro e, inoltre, a Palermo lo 
on._ Corrap —_ leader del_ movimento dei 
cristiano-sociali autonomisti— à~fìnnà~Tó 
on. Grimaldi, repubblicano (mentre era
no presenti anche il sindaco de avv. Ros
so e l'assessore Cardaci), a Caltanissetta 
il de Lombardi e l'on. Sedita del PRI. A 
Pescara erano presenti alla manifestazio
ne il sindaco de del capoluogo Mariani, 
il vicesindaco socialista Di Biasio e i sin

daci di Cepegatti, Pianella, Popoli, Ro-
sciano, Loreto. 

A Genova, al teatro « Universale » — 
dove hanno parlato i compagni Natta ed 
Adamoli — sono stati letti i messaggi 
del PSI, del PSIUP, del PRI e del PSD1 
» quello della assemblea di partigiani di 
ogni corrente riimiti ad Allegrezze per 
commemorare i caduti. della guerra di 
liberazione. Era • presente anche il Ret
tore magnifico dell'Università prof. Ore-
stano. Nel corso della manifestazione te
nuta a Rimini ha parlato il sindaco della 
città Ceccaroni. . • / . . - ; 

A Siena, dove ha parlato il compagno 
Alicata e hanno portato la adesione del 
PSI e del PSIUP i compagni Scricchiolo 
e Bettalli, la manifestazione si è conclu
sa con un preciso • impegno di lavoro: 
quello di raggiungere il 100% dell'obiet-

- tivo della sottoscrizione entro il trigesimo 
della morte del compagno Togliatti. Im
pegni di lavoro analoghi — che riguar
dano soprattutto il mese della stampa e, 
più in generale, la attività per il rinno
vamento e il - rafforzamento del PCI — 
sono stati presi a conclusione di tutte le 
manifestazioni di ieri nel corso delle 
quali, per altro, è stato tratto anche un 
bilancio della attività in corso. Citiamo 
alcuni esempi: i compagni di Cerignola 
hanno versato in questi giorni per la 
sottoscrizione L. - 900.000 raggiungendo 
cosi T80% del loro obiettivo. In alcuni 

. comuni del foggiano, sono stati raccolti 
cinquanta abbonamenti elettorali a l'Uni
tà. Nel grossetano le sezioni di Basigna-
no, Albarese e Casteldipietra hanno rag
giunto il 100% del loro obiettivo per la 
sottoscrizione; a Castellacela, inoltre, 
hanno aderito al PCI sette lavoratori. 

La commemorazione dèi compagno Togliatti a Palermo (a sinistra) e a Napoli 

Alicata a Siena 
- • — t . -

indicò le vie 
dell'autonomia 
e dell'unità del 

movimento operaio 
Dal nostro corrispondente 

SIENA, 30. 
Una folla commossa e composta 

ha gremito questa mattina la gran
de sala del cinema Metropolitan, 
dove si è svolta la manifestazione 
di commemorazione del compagno 
Togliatti. Sullo sfondo del palco 
della presidenza si stagliava una fo
to di Togliatti, cui facevano da co
rona numerose bandiere abbrunate. 

Dopo un minuto di raccoglimen
to ha preso la parola il compagno 
Fabbrini, segretario della - Federa
zione comunista senese, che ha vo
luto ricordare brevemente le gior
nate che hanno visto il compagno 
Togliatti tra noi qui a Siena: mo
menti in cui da una conoscenza di
retta abbiamo potuto ancora più 
comprendere la sua grande perso
nalità di uomo e di politico e sti- • 
maria ed amarla più profonda
mente. • . . . . -

Nel suo nome, i comunisti sene
si ' si impegnano solennemente a 
lottare ed a lavorare perché nuovi 
iscrìtti e una sempre maggiore in
fluenza politica venga acquisita dal 
nostro Partito. Inoltre, quando nel 
trigesimo della morte la figura di 
Togliatti verrà commemorata •• in 
tutta la provincia dovrà già essere 
compiuta al cento per cento la sot
toscrizione per l'Unità. 
• Hanno portato poi la loro ade- . 

sione il compagno Scricciolo, per 
11 Partito socialista italiano, e il 
compagno Bettalli, per il Partito 
socialista ' italiano di unità prole
taria. 
- Ha preso poi la parola il com
pagno Alicata, che nel suo discorso : 
sì è soffermato particolarmente su ' 
quegli aspetti del pensiero e della 
azione del compagno Togliatti vol
ti ad elaborare il problema della 
avanzata verso il socialismo in for
me diverse da quelle del passato e 
corrispondenti, oltre che alle par
ticolarità nazionali dei singoli pae
si, alle caratteristiche generali del
l'epoca nostra. 

Tali forme — ha detto Alicata — 
non furono mai viste da Togliatti 
come dettate da uno e stato di ne
cessità ». ma al contrario come una 
scelta del partito della classe ope-. 
raia in un dato contesto storico per 
costruire la società nuova, la so
cietà socialista, in modo che vi si 
possano pienamente esplicare quei 
contenuti democratici e quei valori 
# libertà net quali oggi più che 

mai si deve affermare la superio
rità del socialismo nei confronti 
del capitalismo. Di qui — ha ag
giunto il compagno Alicata — il 
punto di vista dal quale il compa
gno Togliatti si collocava nei con
fronti dei problemi del movimento 
operaio e comunista internazionale 
e dei loro attuali e complessi svi
luppi. 

Oggi l'autonomia dei singoli par
titi è condizione della loro avanza
ta e dell'avanzata di tutto il pro
cesso rinnovatore e rivoluzionario 
su scala mondiale. Ma proprio per
ché l'autonomia non porti alla fran
tumazione o agli splendidi isola
menti e sia salva la necessaria soli
darietà fra tutti i settori del movi
mento, occorre che nei rapporti fra 
i partiti comunisti non solo non si 
ritorni a forme centralizzate di di
rezione oggi storicamente inaccet
tabili, ma prevalga un metodo di 
discussione, di confronto delle idee, 
di libera circolazione di ipotesi, la 
verifica della cui verità deve esse
re, oltre che al confronto con i 
principi, affidata alla pratica: un 
metodo, insomma, che non faccia 
di ogni contrasto, anche aspro, un 
motivo di definitive rotture, le qua
li indebolirebbero il movimento e 
potrebbero spingerlo verso il ritor
no ad una spinta di intolleranza 
condannata dalla esperienza. 

' • . Z. 

Amendola a Firenze 

Aprì un dialogo 
nuovo e unitario 

con i cattolici ; 
, Dalli »ostra redazione 
-;-••..' FIRENZE, 30. 

Una grandiosa, travolgente ma
nifestazione di rinnovato cordo
glio per la morte del compagno To
gliatti, di fiducia nel gruppo diri
gente del Partito e nel compagno 
Luigi Longo, chiamato dal Comi
tato Centrale alla carica di Segre- • 
tario generale, di consapevole ade-. 
sione alla linea politica unitaria di 
cui il compagno Togliatti è stato un 
tenace assertore, ha avuto luogo 
questa mattina nell'ampio salone 
del teatro Apollo, gremito da mi
gliaia di compagni e cittadini, mol
ti dei quali hanno dovuto sostare 
all'esterno, dove era stato sistema
to un servizio di altoparlanti. 

Presentato dal compagno Mar-
mugi — che ha rivolto il ringra
ziamento della Federazione a quan
ti sono stati vicini al Partito in oc
casione della grave perdita che l'ha 
colpito (e primo fra tutti il sindaco 
prof. La Pira) — ha preso la parola 
il compagno on. Giorgio Amendola, 
il quale ha tracciato un 

profilo del grande Maestro ' scom- ', 
parso, mettendone in rilievo le al-

• te qualità umane insieme all'acu
tezza politica; lo . sconfinato.'suo 
amore per l'Italia, anche e special
mente nei giorni duri dell'emigra
zione e dell'esilio, e la sua vigoria 
intellettuale: la sua disciplina inte
riore, non disgiunta da uria sempli
cità che lo faceva, essere cosi vicino 
all'animo popolare. ' L'imponenza 
dei funerali, il plebiscito di soli-. 
darietà da cui è stato investito il 
Partito costituiscono, non vi è dub
bio, la migliore testimonianza della 
saldezza e della profondità dei. le
gami con le grandi masse popolari,. 
della aderenza della nostra politica 
al divenire ed alla realtà nazionale: 
• Proprio in questa dolorosa cir
costanza si è, ad esempio, potuto 
misurare il significato ed il valore. 
del discorso che il compagno To
gliatti intendeva aprire con i cat
tolici fin dai tempi dell'articolo set
te. I risultati di quella.geniale in
tuizione — sulla quale in sedè sto
riografica sarà possibile tornare 
e valutarne tutte le implicazioni — 
evitarono una divisióne che sarebbe 
stata particolarmente dolorosa per
ché veniva all'indomani di ' una 
esperienza unitaria grazie alla qua
le era stato " possibile sconfiggere 
il fascismo e ricostruire il Paese. 
In virtù di * quella " impostazione 
nuova, furono evitate scissure è po
lemiche su questioni di natura re
ligiosa e le crociate anticomuniste. 
le scomuniche 'lanciate dalle alte 
autorità ecclesiàstiche si ritorsero 
contro gli stessi ideatori. I frutti di • 
questo dialogo nuovo ed unitario si 
sono visti nei giorni scorsi, quando, 
davanti alla salma del compagno 
Togliatti, donne ed uomini si fa
cevano il segno della croce e al 
tempo stesso salutavano a pugno 
chiuso. L'altra grande lezione che 
Togliatti ci ha lasciato in eredità 

. — ha proseguito il compagno 
Amendola — è quella di aver sapu
to dare alla classe operaia, nel sol
co del pensiero gramsciano, la co
scienza • di essere classe egemone 
e non angustamente antagonista. 
di avere disancorato il socialismo 
dalla mitologia e dagH - schemi 
astratti e di averlo fatto divenire 
una cosa- viva, da costruirsi giorno 

• per giorno. Alla luce di questo in
segnamento si impone oggi al Par
tito l'esigenza di ricostruire l'unità 
della classe operaia italiana, di di
fendere, nel rispetto delle autono
mie nazionali e del contributo cri
tico alla ricerca di nuove vie, l'uni
tà del movimento operaio inter
nazionale. 

Ognuno di noi ha sentito — ha 
concluso Amendola — che nelle 
parole "di solidarietà- e di affetto 
dei compagni socialisti, dei sociali
sti unitari, nell'omaggio della.Re
sistenza c'era qualcosa di più che 
una formale dimostrazione di 
omaggio: c'era — pur nel mosso 
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Nuove polemiche sulle misure predisposte 

Il governo vara oggi 
il piano con 

La Malfa propone che il maggiore get
tilo per lo Stato venga investito nei la
vori pubblici - Discorsi di De Martino e 
di Preti - Mercoledì alla Camera la com
memorazione del compagno Togliatti 

COPRIMMO A FILADELFIA 
Il sindaco Tate ha 
ordinate ai cittadini 
di non uscire di 
se non ninniti di 

ni vietarti scontri* fnece 
n arte e negri dalraltra. I tariti statili*. 

m 

L'attenzione generale è pun
tata, negli . ambienti politici, 
sui provvedimenti anticongiun
turali che il governo approve
rà oggi. Sono passati molti me
si da quando quei provvedi
menti furono decisi e messi a 
punto: prima la crisi del go
verno Moro e poi la malattia 
del presidente Segni, hanno 
costretto i ministri a rinviare 
l'approvazione delle misure 
preparate. Ma si tratta di mi
sure ancora efficaci? Esse non 
solo si muovono in una dire
zione sbagliata, lasciando intat
te le cause strutturali - della 
< congiuntura difficile » pun
tando a scaricarne le conse
guenze sui lavoratori; gli stessi 
ambienti più favoriti — nelle 
intenzioni dei ministri che 
hanno approntato gli interven
ti •— e cioè gli ambienti in 
dustriali, appaiono divisi nella 
valutazione. 

Secondo alcuni giornali con 
fìndustriali le misure che ten 
dono (con l'aumento dell'IGE 
e altri interventi fiscali) a con 
trarre la domanda globale di 
beni di consumo per commi 
surarla alla offerta, non sono 
più utili oggi in quanto da 
una fase con evidenti tenden
ze inflazionistiche si è passati 
a una fase con accentuati ri
schi recessivi, soprattutto in 
alcuni settori produttivi. Altri 
ambienti industriali insistono 
invece perche le misure con 
giunturali vengano approvate 
sollecitamente e soprattutto 
•ueUaeaenrt 

ne aziende: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Il conflitto 
fra queste due valutazioni è 
legato in realtà alla diversa 
condizione in cui si trovano i 
settori • industriali: in crisi 
quelli edilizio, metallurgico, si
derurgico; in buona fase espan
siva, ancora, quelli chimici e 
di beni di consumo durevoli. 

Intervenendo nella «dispu
ta », l'ex ministro La Malfa 
ha detto ieri che «ci si do
manda se sia attuale una po
litica di compressione della 
domanda globale che appariva 
necessaria qualche tempo fa, e 
se siano quindi ancora utili 
alcuni provvedimenti anticon
giunturali (come l'aumento 
dell'IGE e di alcune imposte 
dirette) che il governo aveva 
elaborato tempo fa e che non 
ha potuto formalmente appro
vare per cause indipendenti 
dalla sua volontà >. Secondo 
La Malfa le misure preparate 
potrebbero essere ancora uti
li a una sola condizione: che 
il maggiore gettito che ne ver
rà allo Stato (circa 400 mi
liardi come è noto) venga de
stinato a interventi di soste
gno nei settori dell'edilizia 
(scolastica, sanitaria, portua
le) e in genere dei lavori pub
blici. Ciò, secondo La Malfa, 
compensando la riduzione for
zata della domanda globale, 
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